
XXXV. NEL REGNO DELLE API.  
LA MATTINA DOPO, GIGINO, AL 

QUALE LE API RICONOSCENTI AVEVANO 

ASSEGNATO UNA BELLISSIMA CAMERA 

PER PASSAR LA NOTTE, SI SVEGLIÒ DI 

PESSIMO UMORE, MORMORANDO: 
- MALADETTA TESTA DI MORTO! 

ME LA SONO SOGNATA TUTTA LA 

NOTTE! GRANTANAGLIA! EHI, 
GRANTANAGLIA! GRANTANAAAAAGLIA!  

IL LUOGOTENENTE CHE DORMIVA 

PROFONDAMENTE SI RISCOSSE. 
 - FINALMENTE! - ESCLAMÒ 

GIGINO. - CHE MANIERA È QUESTA DI 

DORMIRE? UN LUOGOTENENTE, 
RICÒRDATELO BENE, NON DEVE 

DORMIRE CHE DA UN OCCHIO SOLO. 
 - IO HO FAME. 
 - MA TU SEI INSAZIABILE, MIO 

CARO. IERI SERA, DURANTE LA CENA 

CHE CI HANNO DATO LE API, TU HAI 

MANGIATO PER QUATTRO. BISOGNA 

CHE TU TI CORREGGA, MOLTO PIÙ CHE 

LA MIA LISTA CIVILE NON MI 

PERMETTE, PER ORA, DI MANTENERTI 

UN SIMILE TRATTAMENTO.   
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 POI RIPRESE CAMBIANDO TONO: 
 - BASTA. PENSA CHE STAMANI 

DOBBIAMO VISITARE IL PALAZZO DELLE 

API, E CHE SAREMO PRESENTATI ALLA 

REGINA. ALLA REGINA, CAPISCI? 

CERCA DUNQUE DI STARE AL TUO 

POSTO, E DI NON FARMI SCOMPARIRE.  
 L'IDEA DI ESSER PRESENTATO ALLA 

REGINA BASTÒ A METTER SUBITO 

GIGINO DI BUON UMORE. 
 EGLI INCOMINCIÒ A DARE AL SUO 

LUOGOTENENTE UNA GRANDE QUANTITÀ 

DI AVVERTIMENTI INTORNO ALLE 

REGOLE D'ETICHETTA DA OSSERVARSI 

NELLA SOLENNE CERIMONIA, E STAVA 

INSEGNANDOGLI UN RITORNELLO COL 

QUALE DOVEVA ANNUNZIARLO ALLA 

REGINA, QUANDO UNA VOCE DI FUORI 

DOMANDÒ: 
 - AMICA MIA, SI PUÒ ENTRARE?  
 ERA DOLCINA. 
 - MIA CARA, - LE DISSE GIGINO 

ANDANDOLE INCONTRO - PRIMA DI 

TUTTO, BISOGNA CHE TI SPIEGHI UNA 

COSA: IO NON SONO UN'AMICA. 
 - COME!   
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 - NO: IO SONO UN AMICO, PER LA 

SEMPLICE RAGIONE CHE APPARTENGO 

AL GENERE MASCHILE, NUMERO 

SINGOLARE. 
 - E QUEST'ALTRA FORMICA? 
 - UN ALTRO AMICO COME ME: E 

TUTT'E DUE INSIEME APPARTENIAMO 

AL GENERE MASCHILE, NUMERO 

PLURALE. 
 - VEDENDOVI SENZA ALI, IO VI 

CREDEVO FORMICHE NEUTRE: VI 

CREDEVO DUE BUONE OPERAIE, COME 

ME.  
 GIGINO DÈTTE IN UNA RISATA, 

GUARDANDO GRANTANAGLIA. 
 - OPERAIE! CAPISCI, 

LUOGOTENENTE? DOLCINA CI CREDE 

DUE OPERAIE. ELLA NON SI FIGURA 

CHI SIAMO NOI. NON S'IMMAGINA, 
POVERETTA, CHI SONO IO. MA È 

TEMPO DI LASCIARE L'INCOGNITO. 

GRANTANAGLIA, PRESENTAMI!  
 GRANTANAGLIA S'INCHINÒ, E 

DISSE CON VOCE GRAVE INDICANDO 

GIGINO:   
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 - CIONDOLINO PRIMO, 
IMPERATORE DELLE FORMICHE.  E 

GIGINO A SUA VOLTA INDICANDO 

GRANTANAGLIA ESCLAMÒ: - IL 

LUOGOTENENTE GRANTANAGLIA, CONTE 

DEGLI IMENOTTERI, PRIMO ED ULTIMO 

AIUTANTE DI CAMPO DELL'IMPERATORE 

CIONDOLINO, ESSENDOCHÉ L'ALTRO 

AIUTANTE TESTAGROSSA SE LO SUCCIÒ 

TUTTO IERI SERA UN FORMICALEONE.  
 DOLCINA RIMASE TALMENTE 

ATTONITA A QUESTA DOPPIA 

PRESENTAZIONE, CHE GIGINO, 
VEDENDO CHE NON CAPIVA NIENTE, 
CREDÉ UTILE SPIEGARLE COME STAVA 

LA COSA, E LE NARRÒ TUTTA LA SUA 

STORIA DI FORMICA REALE 

DETRONIZZATA. 
 L'APE STETTE A SENTIRLO, E 

QUAND'EBBE FINITO, DISSE: 
 - SENTI, WEH: SICCOME IO NON 

HO NESSUN TRONO PERDUTO NÉ 

NESSUNA CORONA IN VISTA, HO 

BISOGNO DI LAVORARE, E PERCIÒ SE 

VUOI VENIRE A VISITARE LA NOSTRA 

CASA, TI PREGO DI SPICCIARTI.   
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 CIONDOLINO A QUESTE PAROLE 

RIMASE UN PO' MALE, E 

NATURALMENTE RIVERSÒ LA STIZZA 

SUL POVERO GRANTANAGLIA, AL QUALE 

GRIDÒ CON PIGLIO SEVERO: 
 - EHI! LUOGOTENENTE! CHE COSA 

FATE, DICO? SVELTO! NON SENTITE? 

BISOGNA ANDAR A VISITARE IL 

PALAZZO. ANDIAMO DUNQUE! CI VUOL 

TANTO A MUOVERSI?  
 DETTO QUESTO, USCÌ 

MAESTOSAMENTE DALLA STANZA AL 

FIANCO DI DOLCINA E SEGUÌTO DAL 

SUO AIUTANTE DI CAMPO. 
 GIGINO INCOMINCIÒ A 

MARAVIGLIARSI SUBITO ALL'INGRESSO 

CHE ERA DIFESO DA CERTI RIPARI, CHE 

SEMBRAVANO NÉ PIÙ NÉ MENO DEI 

PARAVENTI SITUATI 

ALTERNATIVAMENTE UNO A DESTRA E 

UNO A SINISTRA, IN MODO CHE PER 

PASSARE BISOGNAVA ANDARE A ZIG 
ZAG. 

 - MA QUEST'AFFARE - DISSE LA 

FORMICA - IERI NON C'ERA. - 

INFATTI, - RISPOSE DOLCINA, -   
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È STATO COSTRUITO DA POCO, E 

VEDRAI CHE D'ORA INNANZI LE TESTE 

DI MORTO NON ENTRERANNO PIÙ, A 

MENO CHE NON VOGLIANO STRAPPARSI 

LE ALI. 
 - UNA MAGNIFICA IDEA! - 

ESCLAMÒ GRANTANAGLIA CON 

AMMIRAZIONE. E CON CHE PRONTEZZA 

È STATA MESSA IN ESECUZIONE! 
 - OH PER QUELLO FACCIAMO 

PRESTO. - OSSERVÒ DOLCINA. - NOI 

ABBIAMO LA CERA E LA RÈSINA IN 

CORPO, E IN QUATTRO E QUATTR'OTTO 

INCALZIAMO DEI MURI DA FAR PAURA. 

INTANTO I TRE PERSONAGGI 

PROSEGUIVANO NELLA LORO VISITA, E 

GIGINO SI PERSUADEVA SEMPRE PIÙ 

CHE NON SI TRATTAVA NÉ DI UNA CASA 

COME AVEVA DETTO DOLCINA, NÉ DI 

UN PALAZZO COME AVEVA DETTO LUI, 
MA DI UNA VERA E PROPRIA CITTÀ, 
UNA GRANDE CITTÀ, FABBRICATA CON 

TUTTE LE REGOLE DELL'ARCHITETTURA, 
DELL'IGIENE E DELLA COMODITÀ. I 

DUE CARATTERI PRINCIPALI DELLE 

COSTRUZIONI ERANO L'ARMONIA DELLE 

LINEE E L'ECONOMIA DELLO SPAZIO.   
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INFATTI L'INTERNO DI QUELLA 

VASTA CITTÀ ERA FORMATO DA TANTE 

ABITAZIONI DI FORMA ESATTAMENTE 

ESAGONALE, APPOGGIATE L'UNA 

ALL'ALTRA PER OGNI LATO. - VOI 

CAPITE BENISSIMO, - DISSE DOLCINA 

ALLE DUE FORMICHE - CHE L'ESAGONO 

È L'UNICA FORMA CHE CI PERMETTA DI 

FARE ENTRARE IN UN DATO SPAZIO IL 

MAGGIOR NUMERO DI ABITAZIONI O 

ALVEOLI, COME DICIAMO NOI. 

QUALUNQUE ALTRA FORMA CI 

CONDURREBBE A UN SACRIFIZIO 

MAGGIORE DI SPAZIO. 
 - È EVIDENTE. - RISPOSE GIGINO 

CONVINTO - E VOI AVETE RISOLUTO LA 

QUESTIONE IN UN MODO 

INGEGNOSISSIMO. MA COME FATE A 

FABBRICARE TUTTE QUESTE CELLE COSÌ 

REGOLARI, COSÌ ESATTE? 
 - ECCO: QUANDO NOI ABBIAMO 

STABILITO LA NOSTRA DIMORA, SIA 

DENTRO IL CREPACCIO DI UN MURO, 
SIA NELLA SPACCATURA DI UN 

VECCHIO ALBERO COME QUESTO, 
INCOMINCIAMO DALLO DISTENDERE LA 

NOSTRA CERA SULLE PARETI INTERNE.   
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QUESTA CERA CHE TRASUDA DAL 

NOSTRO ADDÒME, LA SI FA PASSARE IN 

BOCCA, LA SI INUMIDISCE E LA SI 

ATTACCA IN TANTE PICCOLE STRISCE 

IN MODO CHE, ESSENDO NOI IN MOLTE 

A LAVORARE E A DARSI LA MUTA, BEN 

PRESTO LA PARETE È RICOPERTA DA UN 

GROSSO STRATO DI CERA, E IN QUESTO 

MURO SOLIDO E MASSICCIO I NOSTRI 

MIGLIORI ARCHITETTI, I NOSTRI PIÙ 

BRAVI INGEGNERI COSTRUISCONO LE 

CELLE. VOLETE VEDERE?  
 E DOLCINA CONDUSSE LE DUE 

VISITATRICI IN UN PUNTO IN CUI SI 

STAVANO COSTRUENDO NUOVI 

ALVEOLI. 
 NELLA MASSA DELLA CERA ALCUNE 

API STAVANO SCAVANDO DELLE 

PICCOLE BUCHE IN FORMA ESAGONALE: 

ERANO LE SBOZZATRICI. APPENA 

SBOZZATI GLI ALVEOLI ESSE CEDEVANO 

IL POSTO AD API PIÙ ESPERTE, LE 

QUALI, A FORZA DI PIGLIAR MISURE, 
DI PIALLARE E LISCIARE DA TUTTE LE 

PARTI, RIDUCEVANO IL VUOTO A UNA 

BELLA CAMERETTA IN FORMA DI 

ESAGONO, PULITA, COMODA, 
ELEGANTE.   
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 - E COME FANNO PRESTO! - 

ESCLAMÒ GRANTANAGLIA 

MERAVIGLIATO. 
 - E BENE! - AGGIUNSE GIGINO 

CON AMMIRAZIONE ANCHE MAGGIORE 

SAPENDO CHE TRA GLI UOMINI FAR 

PRESTO E BENE RARO AVVIENE. 
 - PEUH! - RISPOSE DOLCINA. - 

NOI POSSIAMO FABBRICARE IN UN 

GIORNO E UNA NOTTE FIN 

QUATTROMILA CELLE. 
 - È UN BEL FARE, - DISSE GIGINO. 

- MA DEVO OSSERVARE UNA COSA. 

SCUSA, SAI: QUESTE CAMERE SONO 

LAVORATE BENISSIMO, MA NON SONO 

TUTTE UGUALI. 
 - SI CAPISCE! - ESCLAMÒ 

DOLCINA. - QUESTE SONO LE CELLE 

DESTINATE ALLE UOVA, DALLE QUALI 

USCIAMO NOI API OPERAIE, CIOÈ 

NEUTRE COME VOI DUE. 
 - NOI NON SIAMO NEUTRE! - 

GRIDÒ GIGINO INDISPETTITO. - TI 

HO GIÀ DETTO CHE SIAMO MASCHI.   
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 - AH! ME N'ERO SCORDATA! - 

SOGGIUNSE L'APE CON ARIA 

CANZONATORIA. - POI VI SONO LE 

CELLE UN PO' PIÙ GRANDI DESTINATE 

ALLE UOVA DALLE QUALI NASCONO I 

MASCHI. I MASCHI VERI, CAPITE? E 

IN ULTIMO VI SONO LE CELLE PER LE 

UOVA CHE PRODUCONO LE FEMMINE, E 

QUELLE SONO TONDE, GRANDI, 
BELLISSIME PERCHÉ LE NOSTRE 

FEMMINE SONO DESTINATE A ESSER 

REGINE. 
 - COME, COME! - ESCLAMÒ 

GIGINO. - REGINE?  
 E SU QUESTO ARGOMENTO AVREBBE 

VOLUTO DOMANDARE UNA SERIE 

INFINITA DI SPIEGAZIONI, MA 

PROPRIO IN QUEL MOMENTO SI TROVÒ 

DI FRONTE A UNA MONTUOSITÀ DI 

FORMA CURIOSA, E SI FERMÒ. 
 - O QUESTO? 
 - QUESTO È IL CORPO DELLA 

TESTA DI MORTO, CIOÈ DI QUELLA 

FARFALLA CHE TU HAI SCONFITTO, E 

CHE NOI, NON POTENDOLA TRASPORTAR 

FUORI, ABBIAMO IMBALSAMATO QUI, 
PER IMPEDIRE CHE MARCISSE E CHE CI 

APPESTASSE L'ARIA.   
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 - IMBALSAMATA! - ESCLAMÒ 

CIONDOLINO OSSERVANDO QUEL 

CORPO DURO ATTACCATO AL TERRENO. 

COME SAREBBE A DIRE? - SAREBBE A 

DIRE CHE NOI, OLTRE IL MIELE E IL 

PÒLLINE CHE RACCOGLIAMO DAI FIORI 

PER DAR DA MANGIARE ALLE NOSTRE 

LARVE, OLTRE ALLA CERA CHE 

TRASUDIAMO E CHE CI SERVE PER 

FABBRICARE L'ALVEARE, ABBIAMO 

ANCHE LA GOMMA, UNA GOMMA 

POTENTISSIMA, CHE CI SERVE COME 

MATERIA DA COSTRUZIONE E ANCHE A 

SEPPELLIRE E MUMMIFICARE GLI 

INSETTI GROSSI CHE VENGONO AD 

ASSALIRCI. E QUI DOLCINA CONDUSSE 

LE DUE FORMICHE IN UN'ALTRA PARTE 

DELL'ALVEARE, DOVE MOSTRÒ LORO 

UNA GROSSA CHIOCCIOLA: - VEDETE? 

CON QUESTA, CHE ERA ENTRATA NEL 

NOSTRO VILLAGGIO, ABBIAM FATTO 

PIÙ PRESTO: CON UN COLPO DI 

PUNGIGLIONE 
 L'ABBIAMO FATTA RITIRAR DENTRO 

IL GUSCIO, E POI CON LA GOMMA 

ABBIAMO ATTACCATO TUTTO IN GIRO 

IL GUSCIO AL TERRENO, IN MODO CHE 

È RIMASTA SEPPELLITA DENTRO LA SUA 

STESSA CASA.   
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 GIGINO E GRANTANAGLIA ERANO 

MERAVIGLIATI NON SOLO DELLA 

POTENZA, MA ANCHE DELLA PRONTEZZA 

DELL'INGEGNO DI QUESTI INSETTI, E 

STAVANO PER ESTERNARE LA LORO 

AMMIRAZIONE, QUANDO A UN TRATTO 

SI UDIRONO TRE RONZII CADENZATI 

COME UN SEGNALE DI TROMBA, E 

DOLCINA ESCLAMÒ: 
 - ZITTI! ECCO LA REGINA!   
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XXXVI. NEL QUALE SI ASSISTE 
AL COLLOQUIO DI UN IMPERATORE 
CON UNA REGINA.  

UN'APE DALL'ASPETTO MAESTOSO 

SI AVANZAVA SOLENNEMENTE SEGUITA 

DA UNO STUOLO DI ALTRE API, CHE 

FACEVANO A GARA PER ACCAREZZARLA 

E PRESENTARLE LA LORO PROBOSCIDE 

PIENA DI MIELE. 
- QUELLE - MORMORÒ DOLCINA - 

SONO LE DAME DI COMPAGNIA DELLA 

REGINA.  
 INTANTO QUESTA SI FERMAVA VIA 

VIA ALL'INGRESSO DI OGNI CELLA 

DELL'ALVEAR E VI DEPONEVA UN UOVO, 
MENTRE TUTTE LE ALTRE INTONAVANO 

UN INNO ENTUSIASTICO ALLA FECONDA 

MADRE DEL LORO POPOLO: 
 - ZON ZON. DEL NOSTRO POPOLO 
 TU SEI MADRE E REGINA. OGNI 

APE, ECCO, S'INCHINA. SUDDITA E 

FIGLIA A TE! – 
A UN CERTO PUNTO, LA REGINA SI 

FERMÒ ESCLAMANDO:   
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 - IN VERITÀ, IO SPERO CHE IL MIO 

POPOLO SIA CONTENTO DI ME. CON 

QUESTO CHE HO FATTO ORA SONO 

DUGENTO UOVA CHE HO MESSO A 

POSTO DURANTE LA GIORNATA.  

GIGINO FECE UN SALTO ESCLAMANDO: 
 - DUGENTO UOVA AL GIORNO! E 

QUANTO DURA A FAR QUESTO LAVORO? 
 - SECONDO. - RISPOSE DOLCINA - 

GENERALMENTE CONTINUA PER TRE 

MESI E DEPONE CIRCA QUINDICIMILA 

UOVA. 
 - QUINDICIMILA UOVA! 

GIUGGIOLE! CI SAREBBE DA FAR 

CAMPARE A FRITTATE TUTTO IL GENERE 

UMANO!  
 MENTRE LE DUE FORMICHE 

CONSIDERAVANO STUPEFATTE QUEL 

MARAVIGLIOSO INSETTO, CAPACE DI 

DAR VITA A TANTI ESSERI, DOLCINA 

SI ERA AVVICINATA RISPETTOSAMENTE 

ALLA REGINA, E DOPO AVERLE PARLATO 

IN SEGRETO, DISSE TORNANDO ALLE 

DUE FORESTIERE: 
 - LA REGINA MI HA DICHIARATO 

CHE SARÀ LIETA DI CONOSCERVI, E 

SOLLECITA LA VOSTRA 

PRESENTAZIONE.   

ADOV Associazione Donatori di Voce Genova_Pubblicazione ad uso esclusivo e gratuito di persone IPOVEDENTI 
ai sensi dell'art. 71bis del Decreto Legislativo 9 aprile 2003 n 86, riproduzione vietata

PAGINA 338



pag 338

null, track 14

64.02478



 GIGINO SENTÌ UN FREMITO PER 

TUTTO IL CORPO, E ACCOSTATOSI A 

GRANTANAGLIA GLI DISSE PIANO: 
 - LUOGOTENENTE, MI 

RACCOMANDO. QUESTO È IL MOMENTO 

DI ANNUNZIARMI.  
 E SI RITRASSE INDIETRO, MENTRE 

GRANTANAGLIA, FACENDOSI AVANTI A 

GUISA D'ANTICO SCUDIERO, 
ANNUNZIÒ IL PROPRIO SOVRANO 

SECONDO LE ISTRUZIONI AVUTE LA 

MATTINA, CON QUESTA CANTILENA: 
 - ECCO L'IMPERATORE 
 COL TRALLERURILLALLERA; 
 FATEGLI TUTTI ONORE 
 COL TRALLERURILLALLÀ. – 
INFATTI GIGINO SI AVANZÒ 

GRAVEMENTE VERSO LA REGINA, 
ESCLAMANDO CON VOCE SOLENNE: 

 - NOI CIONDOLINO PRIMO, 
IMPERATORE DELLE FORMICHE, SIAMO 

LIETISSIMI DI RENDERE OMAGGIO ALLA 

POTENTE E SAGGIA REGINA DELLE API, 
ALLA QUALE CI UNISCONO VINCOLI DI 

PARENTELA E DI SINCERA AMICIZIA.   
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 LA REGINA PARVE SORPRESA DI 

QUESTO CERIMONIALE ASSOLUTAMENTE 

NUOVO NELLE ABITUDINI DELLE API; 
MA POI, TANTO PER NON SBAGLIARE, 
RIVOLGENDOSI ALLE DUE FORMICHE, 
DISSE IN TONO MOLTO AFFABILE: 

 - CHIUNQUE VOI SIATE, È MIO 

DOVERE ESPRIMERVI DI FRONTE AL MIO 

POPOLO TUTTA LA GRATITUDINE PER 

AVER SALVATO LA CITTÀ DA UNO DEI 

PIÙ TERRIBILI INVASORI. VOI POTETE 

CONSIDERARVI QUI COME IN CASA 

VOSTRA.  
 GIGINO RINGRAZIÒ CON 

EFFUSIONE. QUINDI, MENTRE LE DAME 

DI COMPAGNIA SI DISPONEVANO IN 

CIRCOLO A UNA CERTA DISTANZA, FECE 

CENNO AL SUO LUOGOTENENTE DI 

RIMANERE VERSO DI LORO, E SI MISE A 

CONVERSARE CON LA REGINA. 
 - SONO CONTENTA - DISSE ELLA 

CON UN SORRISO CHE QUESTA 

OCCASIONE ABBIA AVVICINATO LE 

FORMICHE ALLE API, I DUE PIÙ NOBILI 

E INTELLIGENTI CAMPIONI 

DELL'ORDINE DEGLI IMENÒTTERI.   
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 - CERTO, - REPLICÒ GIGINO - NOI 

ABBIAMO IN COMUNE MOLTI ISTINTI E 

MOLTE ABITUDINI. NOI VIVIAMO 

COME VOI API IN SOCIETÀ, E QUESTA 

SOCIETÀ È COMPOSTA, COME LA 

VOSTRA, DI FEMMINE, MASCHI E 

NEUTRE O OPERAIE. ANZI, A QUESTO 

PROPOSITO VI AVVERTO CHE, TANTO 

IO CHE IL MIO LUOGOTENENTE, NON 

SIAMO NEUTRI COME PARE, MA SIAMO 

MASCHI. 
 - CURIOSA! IO CREDEVO CHE LE 

FORMICHE UCCIDESSERO I MASCHI 

COME FACCIAMO NOI.  
 GIGINO CREDETTE UTILE DI SVIARE 

IL DISCORSO E, SENZA RISPONDERE 

ALLA OSSEVAZIONE DELLA REGINA, 
ESCLAMÒ: 

 - HO AVUTO IL PIACERE, MAESTÀ, 
DI VISITARE I VOSTRI DOMINII. MA 

SAPETE CHE IL VOSTRO REGNO È DI 

UNA ESTENSIONE STRAORDINARIA? 
 - CERTO: MA ANCHE VOI 

FORMICHE COSTRUITE DELLE GRANDI 

CITTÀ. LA VOSTRA È FORSE PIÙ 

PICCOLA DI QUESTA? - OH MOLTO PIÙ 

PICCOLA! - RISPOSE GIGINO 

IMBARAZZATO. - E I VOSTRI SUDDITI 

SONO NUMEROSI?   
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 - SONO TRENTAMILA CIRCA. 
 - TRENTAMILA API! È UNA 

POPOLAZIONE SPAVENTOSA! - E 

VOIALTRE FORMICHE IN QUANTE 

SIETE? - AH MAESTÀ! - REPLICÒ 

GIGINO SEMPRE PIÙ IMBARAZZATO. - 

I MIEI SUDDITI. ECCOLO LÌ.  
 E ACCENNANDO IL SUO 

LUOGOTENENTE, ESCLAMÒ CON ENFASI: 
 - GRANTANAGLIA, CONTE DEGLI 

IMENÒTTERI, MIO AIUTANTE DI 

CAMPO!  
 GRANTANAGLIA SI INCHINÒ. 
 A QUESTO PUNTO IL NOSTRO 

CIONDOLINO, VISTO CHE LA REGINA 

NON CAPIVA NIENTE, STIMÒ 

NECESSARIO DI ACCENNARLE I FATTI 

PIÙ NOTEVOLI DELLA SUA VITA, E FINÌ 

COL DIRLE: 
 - AH, CARA MAESTÀ MIA! TRA DI 

NOI SI PUÒ DISCORRERE SENZA 

COMPLIMENTI. IO SONO UN POVERO 

IMPERATORE DETRONIZZATO, E NON 

POSSO FAR A MENO DI INVIDIARE LA 

TUA CONDIZIONE DI REGINA FELICE, 
SERVITA, RISPETTATA, ADORATA DA 

TUTTO IL SUO POPOLO.   
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 LA REGINA A QUESTE PAROLE FECE 

UN PO' BOCCUCCIA; POI, CHINANDOSI 

SU GIGINO GLI DISSE CON ACCENTO 

CONFIDENZIALE: - REGINA? EH! LO 

SONO E NON LO SONO. 
 - LO SEI! E IO VORREI REGNARE 

COME REGNI TU. 
 - SÌ, EH? MA TI PIGLIERESTI 

L'IMPEGNO DI FARE TUTTI I SANTI 

GIORNI DUGENTO UOVA?  
 A QUESTA OSSERVAZIONE GIGINO, 

BENCHÉ FOSSE NERO, FU LÌ LÌ PER 

DIVENTAR ROSSO. 
 - BISOGNA CHE TU TI METTA IN 

TESTA - PROSEGUÌ L'APE - CHE IO QUI 

DENTRO SONO QUALCHE COSA DI PIÙ E 

QUALCHE COSA DI MENO DI UNA 

REGINA. IO SONO LA MADRE 

UNIVERSALE, SONO LA CREATRICE DI 

QUESTO POPOLO, SONO IO CHE GLI 

ASSICURO LA VITA, SONO IO CHE LO 

PERPETUO: E QUESTO POPOLO È MIO 

PERCHÉ LO FO IO, PERCHÉ LO METTO AL 

MONDO IO, PERCHÉ ESSO È MIO FIGLIO 

E IO SONO SUA MADRE. CREDI TU CHE 

IO SIA STATA FATTA REGINA COSÌ, 
PER IL MIO BEL MUSO? NIENTE 

AFFATTO.   
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MI HAN FATTO REGINA PERCHÉ 

FACESSI DELLE UOVA, MOLTE UOVA. 

SONO REGINA A PATTO CHE IO 

ASSICURI LA CONTINUITÀ DELLA 

POPOLAZIONE; SONO REGINA NEL MIO 

REGNO FINCHÉ SONO MADRE DEL MIO 

POPOLO. IL GIORNO IN CUI CESSASSI 

DI FAR FIGLI, NON AVREI PIÙ 

SUDDITI. IL GIORNO IN CUI CESSASSI 

DI CREARE IL MIO REGNO, NON SAREI 

PIÙ REGINA. COME TU VEDI, QUESTO 

MIO TITOLO È MOLTO ALTO, 
CONSIDERATO DA UN ALTO PUNTO DI 

VISTA, ED È ASSAI MESCHINO, 
CONSIDERATO DA UN ASPETTO 

MESCHINO. NON SI SA DA CHE PUNTO 

DI VISTA LO CONSIDERASSE 

CIONDOLINO; MA IL FATTO È CHE IL 

LINGUAGGIO NOBILE E DIGNITOSO 

DELL'APE REGINA GLI FECE MOLTA 

IMPRESSIONE E CHE, ALMENO IN QUEL 

MOMENTO, CAPÌ COME TRA GLI INSETTI 

PER ESSERE QUALCHE COSA BISOGNA 

FARE QUALCHE COSA. 
 LA REGINA, DOPO ESSERE STATA 

UN MOMENTO ZITTA, RIPRESE CON 

ACCENTO MALINCONICO: - E ALMENO 

SE DOPO TUTTO QUESTO IO POTESSI 

VIVERE TRANQUILLA, SICURA!   
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MA A VOLTE SUCCEDE CHE. BASTA: 

È MEGLIO NON NE PARLARE!  GIGINO 

STAVA PER INSISTERE PERCHÉ ELLA 

TERMINASSE IL SUO PENSIERO, MA SI 

TRATTENNE SUBITO PERCHÉ COMPRESE 

CHE SAREBBE STATA UNA 

INDISCREZIONE. - SPERO, - DISSE - 

CHE TU MI PERMETTERAI DI VENIRE 

QUALCHE VOLTA A FAR QUATTRO 

CHIACCHIERE REALI CON TE. - CON 

PIACERE, MIO CARO.  
 GIGINO S'INCHINÒ, BACIÒ LA 

ZAMPA ALLA REGINA E SI ACCOMIATÒ 

DA LEI, MENTRE INTORNO ECHEGGIAVA 

UN GRIDO INNEGGIANTE AL FAUSTO 

AVVENIMENTO: 
 - VIVA LA REGINA DELLE API! 

VIVA LA FORMICA COL CIONDOLINO!  
 E CIONDOLINO SI VOLSE 

RAGGIANTE DI GIOIA AL SUO 

AIUTANTE, ESCLAMANDO: 
 - QUESTA ALLEANZA È PIENA DI 

PROMESSE. CHI SA CHE NON VENGA LA 

MIA ORA! 
 - SÌ; - MORMORÒ GRANTANAGLIA 

- MA IN QUANTO A ME HO LO STOMACO 

PERFETTAMENTE VUOTO, E NON 

ASPETTO CHE L'ORA DI MANGIARE!   
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